
◗ CONCORDIA

Un candidato uomo contro
Margherita Cusin e Mary Maz-
zon è Claudio Odorico, con la
lista “Per Concordia”.

Perché questo nome?
«Per Concordia ha due signi-

ficati ben precisi: perché si vuo-
le fare qualcosa di concreto per
la città e perché, se saremo
eletti, inizi un periodo politico
più concorde ed unito tra le va-
rie fazioni, cosa che soprattut-
to negli ultimi anni, non c’è sta-
ta tra i banchi del Consiglio Co-
munale».

Perchè Concordia dovreb-
be cambiare e votare un can-
didato di una lista tendenzial-
mente di centrodestra?

«Il sindaco Geromin non ha
raggiunto gli obiettivo di man-
dato. Un esempio per tutti è
quello della trasparenza del pa-
lazzo comunale, da sempre
chiuso e restio rispetto all’op-
posizione. Noi vogliamo fare
un passo avanti e liberarci da
questa determinatezza del Pd
nella politica locale. A livello
sovracomunale non siamo
mai protagonisti, mi riferisco a
questione come l’ospedale uni-
co, la Tav o le centrali a bio-
massa. Stiamo sempre ad
aspettare le mosse di Porto-
gruaro, dopodiché ci accodia-
mo. Vedrei positivamente
l’idea di cui si è spesso discus-
so sulla possibilità di unire Por-
togruaro e Concordia ma uni-
tamente alla condivisione dei
servizi e finalizzata a mantene-
re un rapporto di forza verso la
Città Metropolitana. Rimanen-
do separati conteremo sempre
di meno e rischieremmo di di-

ventare un sobborgo».
Quali sono i punti di forza

del vostro programma politi-
co?

«Lavoro e famiglia sono i no-
stri primi punti forti. Il comune
non ha molte possibilità, la re-
altà è questa, ma può agevola-
re situazioni particolari, ad
esempio attraverso azioni co-
ordinate con le associazioni di
categoria e di volontariato. Nel-
la frazione di Sindacale, in par-
ticolare, la situazione è dram-
matica. Le famiglie vivono solo
con il lavoro stagionale Il no-

stro obiettivo è quello di facili-
tare l'inserimento di posti di la-
voro. Siamo a centro metri dal
centro intermediale di Noiari e
non facciamo niente per entra-
re in rete con loro. Ancora: gli
appartamenti Ater. Ce ne sono
moltissimi chiusi e il comune
non si è mai interessato a farli
aprire e riempirli. Noi ci prove-
remo».

Riguardo l’emergenza
idraulica di cui soffre soprat-
tutto la frazione di Paludetto?

«Il comune può fare poco
ma può rompere le scatole e es-
sere attivo con accordi di pro-
gramma, lottare con il Consor-
zio di Bonifica e il Genio Civile.
Bisogna fare progetti in siner-
gia con altri enti e andare alla
ricerca di finanziamenti. Noi
abbiamo ottimi agganci».

Gemma Canzoneri
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la scheda

di Giorgio Cecchetti
◗ SANSTINO

Nonostante la richiesta del
pubblico ministero Michele
Michelozzi, che si era battuto
per una condanna a sette anni
di reclusione ciascuno, e dopo
sette ore di camera di consi-
glio il Tribunale di Venezia ha
assolto perché il fatto non sus-
siste dalla gravissima accusa
di violenza sessuale di gruppo
tre giovani di San Stino, Elia
Zorzetto, Andrea e Federico
Gobbo, uno 23 anni, gli altri
24.

I giudici veneziani presiedu-
ti da Irene Casol hanno sostan-
zialmente accolto la tesi degli
avvocati della difesa, gli avvo-
cati Renzo Fogliata e Sonia
Adinolfi, e hanno affermato
che non c’erano le prove suffi-
cienti per la condanna.

I tre ragazzi, nell’udienza
dell’ottobre scorso avevano ac-
cettato di farsi interrogare a
differenza di altri imputati che
scelgono il silenzio e fanno
parlare solo i loro difensori. La
tesi che avevano esposto era
che non solo la loro amica, che
ora ha 23 anni e che all'epoca
dei fatti ne aveva quattro in
meno, sarebbe stata consen-
ziente ad avere rapporti ses-
suali con loro tre, ma addirittu-
ra sarebbe stata lei a comincia-
re a stuzzicarli, insomma a
proporsi, quando erano nell'
auto di ritorno da una serata a

Jesolo. I fatti sarebbero acca-
duti la sera del 30 maggio
2010: i tre ragazzi e la loro ami-
ca stavano tornando nella stes-
sa automobile a San Stino da
Jesolo, dove avevano parteci-
pato ad un motoraduno. Pri-
ma di partire, avevano bevuto
qualche spritz, non erano
ubriachi ma erano piuttosto al-
legri. Stando alle accuse, ap-

profittando del fatto che an-
che la ragazza non sarebbe sta-
ta del tutto lucida, le avrebbe-
ro usato violenza a turno. Per
giorni lei era rimasta sotto
choc, senza trovare il coraggio
di denunciare l'accaduto. Poi
si era confidata con alcune
amiche e solo allora e grazie
all'intervento di queste ultime
si era convinta a presentarsi ai

carabinieri. Ai quali aveva poi
riferito tutto, compresa l'iden-
tità dei tre che l'avrebbero vio-
lentata. Per il pubblico mini-
stero, oltre al racconto della ra-
gazza, a «incastrare» i tre impu-
tati sarebbe stata anche la con-
sulenza disposta sui loro tele-
fonini, che i militari dell'Arma
di Portogruaro avevano seque-
strato durante la perquisizio-
ne, scattate dopo la denuncia,
nelle loro abitazioni.

I tre amici, infatti, dopo
quello che era accaduto si sa-
rebbero scambiati numerosi
messaggi, di fatto conferman-
do l'aggressione sessuale di
quella sera. In aula, il rappre-
sentante della Procura ha por-
tato anche le amiche della ra-
gazza con le quali si era confi-
data pochi giorni dopo il 30
maggio 2010, quando ancora
non aveva alcuna intenzione
di denunciare i fatti ai carabi-
nieri. L’avvocato Fogliata, nel-
la sua arringa, ha evidente-
mente insinuato il dubbio nei
giudici, sostenendo che la de-
nuncia sarebbe stata presenta-
ta per timore che i ragazzi rac-
contassero ciò che era accadu-
to nell’automobile e per timo-
re delle reazioni dei genitori di
lei, molto religiosi. Insomma,
avrebbe in qualche modo anti-
cipato le mosse dei tre. L’allora
diciannovenne conosceva da
tempo e piuttosto bene i tre
imputati.
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Il candidato
della lista

“Per Concordia” punta
su lavoro e famiglia
nel suo programma

portogruaro

Adunata nazionale
Le foto degli alpini
all’Adriatico 2

Tutti assolti, nessuna violenza di gruppo
San Stino. Concluso con la formula “il fatto non sussiste” il processo a tre ragazzi accusati di stupro su una giovane

Il nuovo tribunale di piazzale Roma a Venezia, dove si è svolto il processo

◗ CINTO

Prima ha denunciato il Comune
per insufficiente trasparenza in-
formativa nella stipula della con-
venzione, oggi ha presentato un
ricorso al Tar contro la Confe-
renza dei Sindaci. La Cooperati-
va Socio Culturale di Mestre,
presieduta da Paolo Dalla Bella,
ha deciso di usare le maniere for-
ti ed ha presentato tramite l'av-
vocato Rizzardo Del Giudice, ri-
corso al Tar contro la conferen-
za dei sindaci e l’Asl10, per la de-
cisione presa il 31 marzo di to-
gliere i 90 posti letto già assegna-
ti dalla Regione, al Comune di
Cinto. Motivazione: i lavori non
sarebbero mai iniziati. Eppure
sono lì ben visibili, recinzione
ed opere di urbanizzazione già
realizzate.

«Privare il terreno su cui sa-
rebbe sorta la casa di riposo, del
valore aggiunto dei posti letto»,
ammonisce l’avvocato, «vuol di-
re toglierlo dal mercato edilizio
e quindi l’impresa che rappre-
sento, dopo aver investito sia
nell’acquisto del terreno che nel-
la realizzazione di opere per
l’utilità pubblica, ha subìto un

consistente danno finanziario e
di immagine». Come d’altronde
era stato ampiamente anticipa-
to dal commissario Natalino
Manno nell’immediato della de-
cisione presa dalla Conferenza
tanto che lui stesso aveva minac-
ciato il procedimento legale, poi
lasciato in stand-by, perché nel-
la successiva riunione il presi-
dente della conferenza dei sin-
daci Luciano Striuli, aveva avuto
l’incarico di verificare la disponi-
bilità degli altri comuni alla resti-
tuzione a Cinto, dei posti letto
tolti indebitamente. Sembrava a
questo punto che le acque si
stessero calmando anche per-
ché l’incontro, voluto martedì
scorso dal commissario Manno
con le imprese interessate, la Co-
operativa socio-culturale e la Se-
reni Orizzonti, aveva lasciato in-
tendere che le posizioni tra le
parti non fossero più così arroc-
cate. Ora però questo ricorso ri-
schia di avere un effetto domino
in quanto per tutelare gli interes-
si del Comune anche il commis-
sario Natalino Manno dovrà pre-
sentare ricorso al Tar e altrettan-
to farà l’altra impresa.

Gian Piero del Gallo

cinto

Casa di riposo, la coop al Tar
contro i sindaci e l’Asl 10

◗ SAN STINO

Programma che vince non si
cambia…si copia e incolla. For-
se ha pensato proprio questo il
sindaco uscente di un paesino
della provincia di Reggio Cala-
bria, Sant’Alessio in Aspromon-
te, quando una decina di giorni
fa era impegnato nella stesura
del programma elettorale pre-
sentato il 26 aprile scorso. Il co-
pia e incolla è però stato scoper-
to e ieri la notizia ha fatto lette-
ralmente il giro della penisola.

Stefano Ioli Calabrò, sindaco
uscente e candidato per il se-
condo mandato nel paesino da
320 abitanti di Sant’Alessio in

Aspromonte, ha copiato grosso-
lanamente gran parte del pro-
gramma elettorale presentato
l’anno scorso dal candidato sin-
daco Matteo Cappelletto, risul-
tato poi vincente.

Gli avversari di Ioli Calabrò,
scoperta la scopiazzatura han-
no immediatamente denuncia-
to il fatto, lanciando l’hashtag
#sanstinociseivicino e chieden-
do al sindaco Cappelletto e a
tutti i sanstinesi di condivider-
lo. “Ora, cosa avranno mai in
comune gli abitanti di
Sant’Alessio con San Stino non
si sa”, scrivono i calabresi, con-
siderato che quest’ultimo dista
circa 1.300 km da Sant’Alessio e

con un numero di abitanti pari
a circa 13 mila, circa 40 volte la
popolazione complessiva di
Sant’Alessio. Per effetto del co-
pia e incolla, d’ora in poi gli abi-
tanti di Sant’Alessio si sentiran-
no anche un po’ cittadini di San
Stino di Livenza”. Il candidato
calabrese ha copiato intera-
mente lunghe parti relative alle
proposte in tema di ambiente,
ecologia, risparmio energetivo,
sviluppo economico e lavoro,
politiche sociali, servizi alla per-
sona e politiche giovanili. «Vuol
dire che l’avevamo scritto be-
ne», scherza il sindaco Matteo
Cappelletto.

Claudia Stefani

San Stino. il caso a sant’alessio in aspromonte

Candidato calabrese copia
il programma di Cappelletto

concordia al voto

Odorico: «Essere protagonisti
e unirci subito a Portogruaro»

Claudio Odorico (Per Concordia)

CONCORDIA. Claudio Odorico è il
candidato sindaco della lista
civica “Per Concordia”. Ha 57
anni ed è sposato da 30. Ha
lavorato per alcuni anni in
Regione e dal 1990 lavora al
comune a Portogruaro come
responsabile del settore del
Governo del Territorio con
competenze in Urbanistica ed
Edilizia. È anche membro di un
tavolo tecnico istituito
dall’Associazione Nazionale
Comuni Italiani Veneto sui temi
relativi al Terzo Piano Casa e sulla
normativa di limitazione del
consumo del suolo che la Regione
Veneto si appresta ad approvare.

◗ PORTOGRUARO

Anche il centro commerciale
Adriatico 2 di Portogruaro fa
omaggio all’adunata naziona-
le degli alpini di Pordenone de-
dicando una mostra fotografi-
ca in collaborazione con il
gruppo alpini di Portogruaro.

Si tratta di circa 250 fotogra-
fie uniche, provenienti dall’ar-
chivio storico dell’Ana sezione
di Venezia, sia a colori che in
bianco e nero; le immagini sa-
ranno esposte lungo la galleria
fino all’11 maggio, oltre ad al-
cune attrezzature e uniformi
storiche.  (r.p.)

◗ PORTOGRUARO

Esami di laboratorio anche il sa-
bato. Negli ospedali di San Do-
nà, Portogruaro e Jesolo è ora
garantito l’accesso diretto e sen-
za prenotazione. Previsti al mo-
mento venti accessi, ogni saba-
to, in ogni presidio ospedaliero
con inizio dalle 8, per chi usu-
fruisce del servizio sanitario na-
zionale.

Invariati gli accessi per i pre-
lievi di particolari categorie di
utenti e a pagamento. «Una
buona parte di persone può ac-
cedere al laboratorio, o accom-
pagnare un familiare, senza do-

versi assentare dal luogo di lavo-
ro»,, spiega il direttore genera-
le, Carlo Bramezza, «come più
volte sottolineato dal governa-
tore Luca Zaia dobbiamo rece-
pire le esigenze dei cittadini».

Il laboratorio di San Donà ha
anticipato di mezz’ora l’attività
(dalle 8 alle 7.30) per cercare di
soddisfare la notevole presenza
di utenti sin dal primo mattino.
Il ritiro dei referti può avvenire
via internet, comodamente da
casa, 24 ore su 24, anche nei
giorni festivi. È sufficiente paga-
re il ticket e collegarsi a www.
ulss10.veneto.it, cliccare su
“ritiro referti”. (g.ca.)

veneto orientale

Centri prelievi aperti al sabato
in tutti gli ospedali dell’Asl 10

34 Portogruaro ❖ Caorle ❖ Bibione LA NUOVA MARTEDÌ 6 MAGGIO 2014

Copia di c915797c5ac7ddfdab87ac9a12e2aeac

gianfranco
Timbro


